
PREMESSA
L’Associazione “Accademia Europea Centro 
Ricerche e Studi Istituto di Dinamica Edu-
cativa Alternativa” (Accademia Europea 
C.R.S. - I.D.E.A.) è un Ente riconosciuto 
dallo Stato con Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 476 del 21/12/1989. E’ stata 
fondata nel marzo del 1982 a Vicenza da un 
numeroso gruppo di ex-allievi del Corso di 
Dinamiche della Mente e Sviluppo Persona-
le,  costituitosi  fin dal 1972 come Mind Dy-
namics Italia poi come cooperativa culturale 
Istituto Nazionale delle Relazioni Umane 
(I.N.R.U.), quindi C.I.D.M.E.P.A. e infine 
Associazione Mente Amica (AMA Italia).
Le modifiche di forma giuridica e statutarie 
succedutesi nel tempo hanno adeguato l’Ente 
alle sopravvenute esigenze legali e organiz-
zative,  senza comunque interromperne mai 
l’attività, la continuità e l’indirizzo originale 
dal 1972 rappresentato dal gruppo dei fon-
datori ancora oggi presenti. L’Ente da subito 
è divenuto, in virtù del suo bagaglio decen-
nale di esperienze, punto di riferimento per 
la ricerca, la sperimentazione, la didattica e 
la formazione per altre associazioni, univer-
sità, istituti, scuole ecc. (Soci Istituzionali 
dell’Accademia), come previsto dallo statu-
to,  creando le premesse per essere un’As-
sociazione di Categoria Socio Culturale che 
opera nel settore della formazione conti-
nua,  della ricerca, della sperimentazione  e 
in numerosi altri ambiti. In funzione di ciò 
sviluppa la sua attività sia direttamente che 
attraverso i suoi Soci Istituzionali in rappor-
to alle possibilità dell’Accademia e del tipo 
di area dell’intervento o richiesta da soddi-
sfare con l’ausilio degli Accademici Profes-
sisonisti. L’Accademia Europea è anche un’ 
Associazione Professionale che accoglie al 
suo interno, in un apposito registro,  i Soci 
Accademici Professionisti Operatori del Be-
nessere Somatopsichico – R.O.S.

Art. 1 - Il presente Regolamento, redatto 
dall’Assemblea dei Soci, assolve alle speci-
fiche indicazioni degli articoli 2, 7, 15, 16 e 
23 dello Statuto, risponde allo spirito e alla 
lettera dello Statuto stesso di cui è parte in-
tegrante e impegna i Soci nei rapporti con 
l’Accademia e con i terzi.
Esso potrà essere modificato dall’Assem-
blea su proposta del Consiglio Direttivo in 
funzione e in rapporto allo sviluppo e alle 
esigenze dell’Accademia e delle disposizio-
ni legali delle Istituzioni del territorio in cui 
l’Accademia stessa si troverà ad operare.

NATURA
Art. 2 - L’Accademia Europea C.R.S. 
-I.D.E.A., riconosciuta con D.P.R. n. 476 
del 21 dicembre 1989 non persegue fini di 
lucro e fonda la propria attività istituzionale 
e associativa sui principi costituzionali della 
democrazia e della partecipazione sociale.
E’ apartitica, aconfessionale, non ammette 
discriminazioni di sesso, razza, lingua, reli-
gione, ideologia politica
In ossequio al principio democratico, ogni 
decisione legittimamente presa è vincolante 
e deve essere rispettata da tutti.
È fatto divieto a chiunque di utilizzare il 
nome, i servizi e le strutture per scopi che 
non siano quelli associativi.
Parimenti gli Associati di qualsiasi categoria 
non possono avvalersi della loro posizione 
all’interno dell’Associazione per fini diversi 
da quelli istituzionali, né possono, senza au-
torizzazione dell’Ufficio di Presidenza (Pre-
sidente, Vicepresidente, Segretario Generale)  
aderire, gestire o prestare consulenza a socie-

tà o enti aventi per oggetto attività uguali o 
similari pena la decadenza dall’Accademia.

COMPITI
Art. 3 - Oltre ai compiti Istituzionali definiti 
dallo Statuto e attribuiti dalla legge, l’Asso-
ciazione svolge a tutti i livelli le attività che 
le potranno venire demandate dallo Stato, 
dalle Regioni e dagli altri Enti competenti 
attraverso convenzioni stipulate in accordo 
con le Leggi che regolano le materie, gli in-
terventi, le modalità di esecuzione e sempre 
e comunque nei limiti del consentito, e ne 
rilascia documento di ricevuta o di quietan-
za (sono abilitati agli atti suddetti, cioè alla 
stipula delle convenzioni e al rilascio delle 
quietanze, il Tesoriere, il Presidente e il Se-
gretario Generale).

STUTTURA INTERNA
Art. 4 - L’Accademia Europea ha sede legale 
in Dalmine (BG) e sedi operative di ricerca 
e studi in Dalmine, Vicenza, Padova e pres-
so le Sezioni del Dipartimento di Sociologia 
dell’Università di Padova.
La costituzione di altri sedi operative di ri-
cerca e studi può essere autorizzata esclusi-
vamente dal Consiglio Direttivo su proposta 
del Presidente o di almeno 3 membri del 
Consiglio.
La struttura operativa dell’Accademia è co-
stituita da Dipartimenti (Dipartimento Ri-
cerche e Studi, Dipartimento Orientamento 
e Formazione, Dipartimento Coordinamento 
e Assistenza, Dipartimento Affari Generali e 
Rapporti Istituzionali).
I Dipartimenti possono attivare nel proprio 
seno una o più sezioni per settori specifici di 
attività o di intervento.
Ogni Dipartimento prevede un Responsabile 
di Dipartimento e uno o più Responsabili di 
Sezione.
Ogni Sezione è formata da Coordinatori vo-
lontari che si avvalgono della collaborazione 
dei Soci per la realizzazione degli scopi istitu-
zionali di studio, ricerca e/o sperimentazione.
Nel caso di più sezioni, il Responsabile del 
Dipartimento curerà l’individuazione di un 
Coordinatore Generale scegliendolo fra i più 
attivi e disponibili Responsabili di Sezione.
La sua nomina dovrà essere comunicata dal 
Responsabile del Dipartimento, per iscritto, 
al Consiglio Direttivo che dovrà esprimere il 
proprio parere entro 60 giorni dal ricevimen-
to della comunicazione. In caso di mancato 
parere, vale il criterio del silenzio-assenso.
L’Accademia Europea realizza i propri scopi, 
progetti e programmi di orientamento, for-
mazione, qualificazione, riqualificazione, ag-
giornamento, specializzazione post-diploma 
e post-diploma di laurea, attraverso il proprio 
Istituto di Dinamica Educativa Alternativa 
con la collaborazione e il supporto del Dipar-
timento Centro Ricerche e Studi (C.R.S.).
Questi programmi di formazione extra sco-
lastica della persona e di promozione socia-
le sono proposte didattico-propedeutiche di 
ecologia mentale articolate nel Progetto Per-
manente di Dinamica Educativa Alternativa.
L’Istituto potrà attivare Unità Didattiche 
esterne su tutto il Territorio Nazionale fina-
lizzate a programmi didattici specifici. Potrà 
attivare sedi regionali e zonali (Nord, Cen-
tro, Sud) finalizzate a programmi paritetici 
alla sede centrale.
L’Istituto di Dinamica Educativa Alternativa  
(I.D.E.A.) fa capo al Dipartimento Orienta-
mento e Formazione.
Il Dipartimento Centro Ricerche e Studi 
(C.R.S.) ove se ne verificasse la necessità 
potrà organizzarsi con le stesse modalità 

operative su riportate.

STRUTTURA ESTERNA NAZIONALE
Art. 5 - Potranno essere attivate in ambito 
Nazionale, Sedi Regionali e/o Provinciali 
che potranno essere autorizzate ad organiz-
zarsi secondo gli stessi schemi e strutture 
della Sede Nazionale ove ne sia rilevata la 
necessità e l’opportunità.
In generale la struttura esterna opera attra-
verso organismi regionali e provinciali rap-
presentati da Accademici espressamente in-
caricati dal Consiglio Direttivo dell’Ente.
Questi Organismi faranno riferimento per 
gli operativi specifici al Segretario Generale 
e al Comitato Operativo attraverso gli uffici 
competenti attivati presso le Sedi Operati-
ve dell’Accademia (Ufficio Coordinamento 
Servizi, Ufficio Coordinamento Ammini-
strativo, Ufficio Coordinamento Assistenza 
e Servizi Ausiliari).
Le unità didattiche di cui all’articolo 4 fanno 
capo all’Istituto centrale o, su indicazione 
del Dipartimento Orientamento e Formazio-
ne, alle sedi zonali (Nord, Centro, Sud).

SOCI - ORGANISMI ELETTIVI - OPERA-
TIVI - CARICHE
Art. 6 - I Soci dell’Accademia che a qual-
siasi titolo rivestano cariche elettive, non 
possono essere remunerati per le funzioni e 
gli incarichi attuati nell’ambito delle finalità 
statutarie.
Potranno ricevere il rimborso delle spese 
sostenute nell’espletamento delle azioni fi-
nalizzate alla realizzazione dei progetti o 
dei programmi o delle ricerche secondo le 
indicazioni generali o i compiti particolari 
loro demandati dal Consiglio Direttivo o dal 
Comitato Operativo.

Art. 7 - Il Consiglio Direttivo dovrà essere 
composto da almeno tre Soci Fondatori.

Art. 8 - Al Consiglio Direttivo è demandato 
l’incarico di dar vita a un Comitato Operati-
vo con l’incarico di provvedere all’ordinario 
(quotidiano) funzionamento dell’Accademia.

Art. 9 - Il Comitato Operativo è formato dal 
Presidente dell’Accademia (o in sua mancan-
za dal Vicepresidente), dal Segretario Gene-
rale, dal Tesoriere e dal Direttore Operativo.

Art. 10 - Su mandato dell’Assemblea Ge-
nerale e delibera del Consiglio Direttivo al 
Segretario Generale può essere attribuita la 
delega, da evidenziare nei libri sociali, di ge-
nerale rappresentanza dell’Accademia. Suo 
compito è redigere in forma sintetica i ver-
bali delle riunioni del Consiglio  Direttivo, 
dell’Assemblea dei Soci e la conservazione 
dei libri sociali. Raccogliere, catalogare e 
conservare tutta la documentazione dell’Ac-
cademia Europea

Art. 11  - Il Presidente dell’Accademia che 
ha espletato per intero il suo mandato, se non 
viene rieletto, può essere nominato Past Pre-
sident. Può partecipare in maniera consulti-
va al consiglio direttivo per la durata dello 
stesso. Tale funzione viene assunta dal suc-
cessivo Past President.

Art. 12 - L’assunzione e lo stato giuridico 
ed economico dell’eventuale personale oc-
corrente per le esigenze dell’Accademia è 
regolato dalla leggi vigenti nel settore del 
no-profit o terzo settore.

NORME CHE REGOLANO L’ACCESSO 
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DEI SOCI ISTITUZIONALI - ORDINARI - 
PROFESSIONISTI E AGGREGATI
Art. 13
Previa presentazione da parte di un Socio 
Fondatore o di due Soci Ordinari, il Consi-
glio Direttivo, raccolto per iscritto il parere 
favorevole di un Responsabile di Diparti-
mento, delibera sull’ ammissione ad Acca-
demico Istituzionale che ne abbia fatto ri-
chiesta e ne delibera altresì la cancellazione 
con le identiche procedure, quando vengano 
a decadere i presupposti iniziali.
Previa presentazione da parte di un Socio Fon-
datore o di due Soci Ordinari, il Consiglio Di-
rettivo, raccolto per iscritto il parere favorevole 
di un Responsabile di Dipartimento o di Sezio-
ne, delibera sull’ ammissione ad Accademico 
Ordinario e ne delibera altresì la cancellazione 
con le identiche procedure, quando vengano a 
decadere i presupposti iniziali.
Previa presentazione da parte di un Socio 
Fondatore o di due Soci Professionisti, il 
Consiglio Direttivo, raccolto per iscritto il 
parere favorevole di un Responsabile di Di-
partimento o di Sezione, delibera con le mo-
dalità previste dal Registro degli Operatori 
del Benessere Somatopsichico (R.O.S.) sulla 
ammissione a Accademico Professionista, 
prima come praticante ed in seguito come ef-
fettivo, e ne delibera altresì la cancellazione 
con le identiche procedure, quando vengano 
a decadere i presupposti iniziali. 
L’Accademiaco Aggregato,  tramite la pre-
sentazione di un altro associato, chiede di 
iscriversi e di poter conoscere ed usufrui-
re delle proposte didattico-propedeutiche 
dell’Accademia Europea.  La parola Aggre-
gato rende pienamente  l’idea  della persona 
che  si aggrega per comprendere e sperimen-
tare gli scopi e sostanzialmente  il Progetto di 
Cibernetica Sociale. 
L’Accademico Aggregato, proprio in questa 
ottica rimane tale per la durata di un anno 
dopo di che, o passa ad altra categoria di So-
cio (Sostenitore) o decade.
Le domande di Accademico Aggregato, So-
stenitore, Istituzionale, Ordinario, Onorario 
e Professionista sono istruite dal Comitato 
Operativo che, valutati i requisiti richiesti 
dallo Statuto o dal Regolamento,  le inoltra 
al Consiglio Direttivo.
La qualità di socio si perde per recesso del 
socio con lettera raccomandata al Consi-
glio Direttivo; per decadenza deliberata dal 
Consiglio Direttivo in seguito a contrasti 
con gli indirizzi di politica generale dettati 
dagli organi dell’Associazione; per grave o 
ripetuta violazione delle norme del presente 
Regolamento, Statuto e Codice Deontologi-
co; per azioni disonorevoli; per atti dannosi 
all’Associazione o alla sua immagine; per 
indisciplina nelle assemblee e nelle riunioni; 
per la perdita dei requisiti in base ai quali è 
avvenuta l’ammissione. 
Il mancato pagamento della quota associa-
tiva, dovuta da tutte le categorie dei soci, 
determina l’automatica esclusione dall’As-
sociazione.
Il Collegio dei Probiviri pronuncia pareri e 
giudica, quale amichevole compositore, su 
tutte le questioni non riservate dallo Statuto 
ad altri organi  in relazione allo stesso e al 
Regolamento.
In particolare, il Collegio dei Probiviri è te-
nuto ad esprimere un parere inappellabile e 
vincolante per i Soci su ogni controversia 
tra questi o tra gli stessi e gli organi statutari  
dell’Associazione, che ad esso venga deferi-
to dal Consiglio Direttivo. 
Il parere dei Probiviri, pronunciato dal Con-
siglio Direttivo,  deve essere assunto di nor-
ma entro novanta giorni  dalla richiesta di in-
tervento al Collegio dei Probiviri ed assume 

il valore di lodo arbitrale irrituale. 
L’adesione all’Associazione comporta la 
piena accettazione della presente clausola 
arbitrale ad ogni effetto di legge.

NORME CHE REGOLANO L’ACCESSO 
ALLE ASSEMBELEE
Art. 14
L’Assemblea Generale dei Soci è costituita 
dagli Accademici in regola con la quota as-
sociativa e con i criteri e i presupposti del 
regolamento.
L’Assemblea è notificata per iscritto o per af-
fissione nei centri o pubblicazione sul periodi-
co Mente Amica e resa pubblica in ogni altra 
forma possibile (es. fax, internet etc.).
In relazione al cospicuo numero dei soci che 
vi possono partecipare e al non prevedibile af-
flusso degli stessi all’assemblea, è richiesta la 
conferma della presenza, mezzo fax, al Segre-
tario Generale o persona delegata, per consen-
tire un regolare svolgimento, senza inconve-
nienti di sala o altro, dell’assemblea stessa.
L’Accademia Europea, come associazione di 
categoria, per il suo carattere sia nazionale 
che internazionale e per il cospicuo nume-
ro dei soci ad essa iscritti, deve prevedere la 
partecipazione di rappresentanti:

Soci istituzionali - la presenza di almeno tre o 
più soci come rappresentanza degli organismi 
direttivi e delle varie tipologie dei soci stessi.
Accademici aggregati - la presenza di alme-
no un socio su venti o sue frazioni in rego-
la su quel centro o provincia e liberamente 
eletti a rappresentare quella categoria di soci 
di quella località.
Accademici sostenitori - la presenza di al-
meno un socio su venti o sue frazioni in re-
gola su quel centro o provincia e liberamente 
eletti a rappresentare quella categoria di soci 
di quella località.
La partecipazione all’Assemblea Generale 
dei rappresentanti eletti deve essere comu-
nicata dal Referente almeno, e non oltre, 10 
giorni prima della data dell’Assemblea via 
fax al Segretario Generale.
Il Consiglio Direttivo, su proposta del Comi-
tato Operativo, fatto salvo il numero minimo 
sopra previsto, potrà aumentare per ciascuna 
assemblea il flusso dei vari soci in rapporto 
alle esigenze delle Istituzioni di Categoria o 
di categorie di soci o necessità di centro o 
di regioni.
Il Referente si attiverà affinché nei vari luo-
ghi e per le varie categorie di soci venga 
garantito il regolare svolgimento delle ope-
razioni per l’elezione dei vari rappresentanti 
sovraintendendo e vigilando sugli operativi.
Nell’Assemblea per il rinnovo  delle cariche 
sociali viene eletta dalla stessa una Giunta 
per il controllo delle operazioni di voto. La 
Giunta   è composta da tre Soci che non ab-
biamo fatto parte della precedente gestione  e 
ugualmente non siano candidati alla nuova.  

STRUTTURA ESTERNA INTERNAZIONALE
Art. 15 - Per quanto riguarda l’attività 
dell’Accademia in ambito internazionale 
valgono, con gli adeguamenti necessari, le 
stesse norme che regolano l’attività esterna 
nazionale.

Art. 16 - Su proposta del Consiglio Direttivo 
e delibera dell’Assemblea Generale, l’ope-
rativo e il coordinamento internazionale po-
tranno essere affidati al Segretario Generale 
che, in tale ambito, avrà la rappresentanza 
generale dell’Accademia.
Il Segretario Generale curerà, nei termini 
e nei modi più idonei, l’individuazione e 
l’organizzazione di operativi specifici, par-
ticolareggiati ed adeguati alla esigenza di 

ciascun Paese con cui l’Accademia Europea 
è o sarà in contatto e ne curerà l’attuazione 
e l’operatività attraverso organismi tecnici, 
amministrativi e scientifici idonei, sem-
pre comunque nello spirito e nella lettera 
dell’Accademia Europea.

DISPOSIZIONI FINALI
Art. 17 - Unico Organo Ufficiale dell’Acca-
demia Europea è il Periodico Mente Amica.

Art. 18 - La Scuola Somatopsichica nasce 
dalla collaborazione, interazione e integra-
zione dei vari Istituti Didattici dei Soci Isti-
tuzionali dell’Accademia Europea.
E’ una scuola superiore interdisciplinare con 
corsi di Alta Specializzazione che si fonda 
sui risultati di studi, ricerche, sperimentazio-
ni sfociati in programmi didattici di Ciber-
netica Sociale, sia a carattere individuale che 
collettivo con attività che superano i 35 anni 
di operatività.
La Scuola Somatopsichica è condotta da un 
Direttore Generale che si avvale di un Con-
siglio di Ateneo costituito anche dai rappre-
sentanti di tutti i Soci Istituzionali aderenti e 
costituenti il Progetto Permanente di Dina-
mica Educativa.
Il Direttore Generale e il Consiglio di Ate-
neo rimangono in carica cinque anni.
La Scuola Somatopsichica è inserita nel 
Dipartimento Ricerche e Studi fino al mo-
mento del suo eventuale riconoscimento che 
costituirà l’occasione per dotarsi di apposito 
statuto o regolamento.

Art. 19  - Registro degli Accademici Profes-
sionisti – (Registro degli Operatori Soma-
topsichici – R.O.S.)

L’evoluzione sociale e le dinamiche dei ser-
vizi, sia in termini sociali che alla persona, 
accompagnata dall’evoluzione normativa ita-
liana (Governo - CNEL – con le proposte di 
legge sul riordino delle professioni intellet-
tuali) delle Regioni Veneto, Piemonte, Lom-
bardia, Toscana, Emilia Romagna e Liguria 
(leggi regionali per gli  operatori bio-naturali 
e del benessere) e soprattutto europea (diret-
tiva 89/48 e 36/2005 – pronunciamenti delle 
Corte di Giustizia Europea) rendono indi-
spensabile la creazione di un’Associazione 
di Professionisti nella disciplina Somatop-
sichica e del corrispondente Registro degli 
Operatori Somatopsichici (R.O.S.).
Questo organismo trova la sua naturale col-
locazione all’interno dell’Istituto di Dinami-
ca Educativa Alternativa.
È di fatto l’Istituto che li forma ed è a ga-
ranzia della corretta applicazione della di-
sciplina Somatopsichica.  L’Associazione 
Professionale verificherà il comportamento 
e la professionalità degli iscritti al Registro, 
l’aggiornamento professionale, la deontolo-
gia professionale, il rispetto del Codice De-
ontologico, del Regolamento Deontologico, 
la Certificazione di Competenza,  ecc. 
Gli scopi e le modalità operative saranno 
scanditi  dal regolamento deontologico e 
dalle disposizioni che l’Associazione Pro-
fessionale andrà a redigere ed approvare.
Per quanto attiene ai percorsi formativi delle 
singole discipline sono specificati e attuati 
dall’Istituto o da Enti certificati dall’Acca-
demia (Università, scuole, ecc.). Ai percorsi 
formativi si accede con la laurea  o titoli e 
formazioni equivalenti secondo i dettami 
della direttiva europea 89/48. 


